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1. Premessa 
 
La presente relazione di sintesi è redatta ai sensi dell'articolo 10 del Regolamento Regionale 
n. 4/R approvato con D.P.G.R. del 09.02.2007 e riguarda la valutazione integrata del progetto 
della Variante n. 1 al P.S. e di Variante n. 4 al R.U. predisposta dal Comune di Castel S. 
Niccolo’. 
Obbiettivo della relazione di sintesi è quello di descrivere il processo che ha portato alla 
costruzione del progetto del piano e comprende: 
- i risultati delle valutazioni territoriali, ambientali, sociali ed economiche e sulla salute 
umana, la verifica di fattibilità e di coerenza interna e esterna; 
- la motivazione delle scelte; 
- la definizione del sistema di monitoraggio finalizzato alla gestione dello strumento della 
pianificazione territoriale o dell'atto di governo del territorio e alla valutazione del processo di 
attuazione e di realizzazione delle azioni programmate; 
- il rapporto ambientale contenente le informazioni di cui all'allegato 1 della direttiva europea 
42/2001/CE. 
La relazione di sintesi è allegata agli atti da adottare ai sensi dell'articolo 16 comma 3, della 
L.R. 1/2005. 
 
 
 
2. La valutazione integrata 
 
2.1 Oggetto e modalità di svolgimento 
 
Le Varianti di cui sopra riguardano alcune aree edificabili comprese nel vigente R.U., e 
precisamente la principale area di espansione residenziale del Capoluogo, appartenente alla 
UTOE 2.2.6 di Strada, e tre aree a destinazione produttiva, appartenenti a tre diverse UTOE: 
la UTOE 2.2.6 di Strada, la UTOE 2.2.7 di Spedale e la UTOE 3.1.1 del Fondovalle di Orgi. 
Le Varianti riguardano in sostanza la revisione delle quote di edilizia aggiuntiva fissate a suo 
tempo dal Piano Strutturale, sia nel campo residenziale che in quello produttivo, quote che si 
prevede di utilizzare nelle quattro aree di espansione sopra indicate.  
La valutazione viene svolta in un’ unica fase ai sensi dell'art. 4 comma 4 del Regolamento in 
considerazione del carattere non complesso delle problematiche da affrontare. 
 
 
2.2 Forme di partecipazione 
 
Al fine di informare e di consentire la partecipazione al procedimento di formazione del piano 
al pubblico, alle associazioni ambientaliste operanti sul territorio, alle parti sociali e ai 
soggetti istituzionali, è stata svolta la seguente attività di comunicazione istituzionale ai sensi 
dell’art. 12 del Regolamento regionale n. 4/R/2007: 
 

�  in data 21.01.2009 il Comune di Castel S. Niccolo’ ha provveduto a mettere a 
disposizione del pubblico e degli Enti interessati il documento di valutazione integrata 
iniziale e intermedia trasmettendo apposito avviso ai soggetti interessati e pubblicando 
lo stesso all’Albo Pretorio e sul sito Internet del Comune;  

�  il termine assegnato per la presentazione di contributi, pareri, osservazioni e 
quant’altro scadeva il giorno 28.02.2009. Entro tale termine non sono pervenuti 
contributi o altri documenti; 
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�  esaurita nei modi sopra esposti la fase di pubblicità data alla valutazione iniziale e 
intermedia del Piano attuativo, la presente relazione di sintesi verrà resa accessibile al 
pubblico mediante pubblicazione all’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune. 

 
 
3. I risultati della valutazione integrata 
 
3.1 Valutazioni urbanistiche, territoriali, ambientali, sociali ed economiche e sulla salute 
umana. 
 
Il documento di valutazione iniziale e intermedia ha verificato la coerenza delle modifiche 
previste con il Piano di indirizzo territoriale (PIT), con il Piano territoriale di coordinamento 
(PTCP) della Provincia di Arezzo, con il Piano Strutturale del Comune, con il Piano di assetto 
idrogeologico del fiume Arno – Stralcio assetto idrogeologico, con il Piano di Classificazione 
Acustica del Comune. 
 
Inoltre detto documento ha valutato l’impatto delle modifiche previste con i seguenti aspetti 
del quadro conoscitivo: 
1) Aspetti socio economici; 
2) Aspetti ambientali e territoriali: 
- Suolo (Geologia, geomorfologia, uso attuale del suolo; elementi di fragilità geologica 
nell’area in esame); 
- Aria (Clima, emissioni acustiche); 
- Acqua (Acque superficiali, acque sotterranee; elementi di pericolosità idraulica nell’area in 
esame); 
- Paesaggio (Implicazioni paesaggistiche; i vincoli sovraordinati - Vincolo paesaggistico -  
Vincolo idrogeologico - Aree protette e parchi - Altre categorie di tutela - Il patrimonio 
storico-architettonico); 
- Flora e fauna; 
- La rete infrastrutturale. 
 
Le valutazioni effettuate hanno dato modo di rilevare che non si riscontrano particolari 
situazioni di criticità, in ordine all’oggetto delle varianti, in nessuno dei settori interessati, a 
condizione che vengano messe in atto le misure di compensazione indicate e che venga svolta 
adeguata azione di monitoraggio degli effetti. 
 
Inoltre il documento ha esaminato le possibili alternative, e ha dato conto della fattibilità degli 
obiettivi e del percorso partecipativo previsto. 
 
 
3.2 Il sistema di monitoraggio 
 
L’azione del sistema di monitoraggio si estrinseca nella verifica della gestione dei piani 
urbanistici attuativi attraverso i quali è prevista la utilizzazione delle aree di espansione 
interessate dalle varianti oggetto della presente valutazione. 
 
Azioni da monitorare: 
Trattandosi di piani urbanistici attuativi la cui validità è limitata nel tempo sarà compito 
dell’Amministrazione Comunale, nell’ambito del monitoraggio del Regolamento Urbanistico 
di cui all'art. 55 comma 7 della L.R. 1/2005,  verificare, alla scadenza del quinquennio di 
validità della previsione, l'avvenuta firma della convenzione urbanistica attuativa e/o 
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l'avvenuta realizzazione e collaudo delle opere di urbanizzazione, l'avvenuta realizzazione 
degli interventi edilizi. 
 
Effetti da monitorare: 
Successivamente alla avvenuta attuazione dei piani attuativi sarà inoltre utile verificare 
l'efficacia delle scelte operate in relazione agli obbiettivi specifici. In particolare è opportuno 
verificare l’adeguatezza delle opere di urbanizzazione previste e degli interventi di 
mitigazione degli effetti attesi. 
 
Tali verifiche e monitoraggi hanno la finalità di eventualmente riprogrammare 
successivamente l'azione dell' Amministrazione in occasione della revisione della 
strumentazione urbanistica comunale. 
 
 
3.3 Il rapporto ambientale contenente le informazioni di cui all'allegato 1 della direttiva 
2001/42/CE. 
 
Il documento di valutazione integrata, i cui contenuti sono riconducibili alle informazioni di 
cui all'allegato 1 della dir. 2001/42/CE, e che ha valenza anche ai fini degli effetti ambientali, 
ha funzione di rapporto ambientale rapporto ambientale. 
 
 
4. Conclusioni 
 
Dalla valutazione del progetto di variante emerge una significativa coerenza verso gli 
strumenti di pianificazione sovraordinati. Dalla valutazione degli obiettivi e delle azioni per 
perseguirli risulta che queste ultime sono sufficientemente efficaci. Il giudizio complessivo di 
fattibilità è pertanto positivo. 
 


